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Questa mostra di Mariateresa Sartori in Museo si inscrive in un più ampio progetto che 
con il titolo Dire il tempo si declina in due capitoli distinti e insieme complementari: uno 
milanese, nella nuovissima galleria Building e uno veneziano in un’antica istituzione che 
quest’anno si prepara a festeggiare i suoi 150 anni di vita.
Entrambi rendono omaggio a Roman Opałka, grande maestro dell’ar te 
contemporanea del ventunesimo secolo, che a Milano viene raccontato attraverso 
una retrospettiva densa ed esaustiva, mentre a Venezia viene celebrato esponendo 
– per la prima volta affiancati – il primo e l’ultimo dei suoi Détails, il programma di 
lavoro e di vita, che lo vide impegnato per più di quarant’anni, fino alla sua scomparsa 
nel 2011.
A Venezia, il progetto affianca a Roman Opałka Mariateresa Sartori mettendo insieme 
due artisti di generazioni diverse, che ebbero però un legame speciale di reciproca 
stima, anche in virtù di una tensione e un sentire comune nella loro rispettive poetiche.
Nel Museo della Querini, i lavori di Opałka e Sartori non si parlano direttamente ma 
instaurano tra loro e le opere antiche della collezione di famiglia un dialogo intimo 
e silenzioso che si può percepire attraversando le sale in atteggiamento di ascolto e 
apertura.
È quello che Chiara Bertola, da più di vent’anni curatrice del progetto “Conservare 
il Futuro” chiede al visitatore, affidando agli artisti il compito di far vedere, con occhi 
nuovi, quello che il trascorrere inesorabile del tempo rischia di adombrare sbiadendone 
il significato.
Mariateresa Sartori, da sempre intimamente legata alla Fondazione, è tornata ad esporre 
qui dopo la mostra Il suono della lingua del 2008, la cui installazione – presente in mostra 
– da allora è entrata a far parte della collezione queriniana.
Le sue opere esposte nella pinacoteca di famiglia restituiscono al visitatore un quadro 
articolato del lavoro, delle tecniche e degli ambiti di ricerca che la appassionano e le sue 
installazioni si succedono nelle sale trovando, ciascuna, una forma site-specific adeguata 
al contesto in cui si collocano.
In particolare, l’opera Cronache che nasce appositamente per questa mostra ed 
è costituita da una scelta di fotografie stenopeiche scattate e sviluppate a partire 

Mariateresa Sartori’s latest exhibition at the museum is part of a wider project enti-
tled Dire il tempo / Saying the Time, which is divided into two distinct, but complemen-
tary chapters: one at the new Building Gallery in Milan and one in Venice at Querini 
Stampalia Foundation, which this year is preparing to celebrate its 150th anniversary.
Both pay homage to Roman Opałka, the great master of twenty-first-century contem-
porary art, whose work is recounted in Milan through a rigorous and exhaustive retro-
spective, while in Venice he is being celebrated by having his first and last Détails hung 
together side by side for the first time. Détails was a body of work he was committed 
to for over forty years until his death in 2011.
In Venice, the project sees Roman Opałka and Mariateresa Sartori in a joint exhibition, 
bringing together two artists from different generations who nevertheless had a spe-
cial connection based on friendship and reciprocal esteem, but also a shared tension 
and feeling in their respective poetics. In the Querini museum, Opałka and Sartori’s 
works do not speak to each other directly, but rather instigate an intimate and silent 
dialogue both with each other and with the antique works from the Querini family 
collection, which can be perceived while walking through the rooms with an open at-
titude and a willingness to listen. This is what Chiara Bertola, who has been curator of 
the “Conservare il Futuro / Conserving the Future” project for over twenty years, asks 
the visitor to do: she entrusts the artists with the task of making visitors see with new 
eyes works whose significance risks being eclipsed or diminished by the inexorable 
passing of time.
Mariateresa Sartori, who has always been closely linked to the Fondazione, has re-
turned to exhibit here after Il suono della lingua / The Sound of Language in 2008. Her 
installation from that show – which is part of the exhibition today – has become part 
of the Querini’s collection of contemporary works. 
Her works exhibited in the family picture gallery provide the visitor with a complex 
picture of the techniques and research fields which interest her. Sartori’s installations 
continue throughout the rooms and each one finds its ideal site-specific form for the 
context it finds itself in. In particular, the work Cronache / Chronicles, which was specially 
created for this exhibition, consists of a selection of pinhole photos that focus on details 
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dai dettagli di alcune opere antiche esposte in Museo che sorprendentemente e 
inaspettatamente diventano attuali.
Un sincero ringraziamento alle gallerie Michela Rizzo, Studio G7 e Doppelgaenger 
perchè hanno voluto credere nel lavoro di Mariateresa Sartori e sostenerlo, rendendo 
possibile questa pubblicazione.

Marigusta Lazzari
Direttore, Fondazione Querini Stampalia

of some of the antique paintings housed in the museum, which take on a surprising and 
unexpected new lease of life.
My sincere thanks to the Michela Rizzo, Studio G7 and Doppelgaenger galleries for be-
lieving in Mariateresa Sartori’s work and championing it, making this publication possible.

Marigusta Lazzari
Director, Querini Stampalia Foundation
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Il tempo del suono. Onde, 
2019. Penna e carboncino su carta, misure variabili, courtesy l’artista, Galleria Michela Rizzo e Galleria Studio G7 
The Time of Sound.  Waves
2019. Pen and charcoal on paper, various dimensions, Courtesy the artist, Michela Rizzo Gallery, Studio G7 Gallery



Tutti quelli che vanno, Piazza San Marco, Venezia, per 3 minuti e 5 secondi il 26 febbraio 2006
Realizzazione site-specific 2019. Penna a inchiostro pigmentato su carta, 250x225 cm, courtesy l’artista e Galleria Michela 
Rizzo
All Those Who Come, St. Mark’s Square, Venice, for 3 minutes and 5 seconds on February 26th 2006
Site-specific work realized on 2019. Pen and pigment ink on paper, 250x225 cm, courtesy the artist and Michela Rizzo Gallery




